
 

 

Verbale n. 12/2021 
 

Il giorno ventitrè del mese di settembre dell’anno duemilaventuno, alle ore 20,00, giusta convocazione 

operata per le vie brevi, si è riunito in modalità audio-video conferenza tramite Skype il Consiglio dell’Ordine.  

Presiede la riunione il dr. Eustachio QUINTANO, funge da segretario il rag. Silvio F.A. MORMANDO.  

Il Presidente Eustachio QUINTANO, verificata la validità dell’adunanza per la presenza di tutti i Consiglieri, 

dichiara aperta la seduta ed inizia la trattazione degli argomenti posti al seguente  

Ordine del Giorno: 

 
1) Informativa CNDCEC n. 90/2021: Nomina del Responsabile della Transizione al Digitale  

 

2) LAROCCA ENRICO: Richiesta di chiarimenti in ordine ad utilizzazione del logo e intestazione 
dell'ODCEC di Matera nella presentazione del programma elettorale della Lista n.1; 
 

Delibera n. 58 

Punto all’ordine del giorno n. 1 

Informativa CNDCEC n. 90/2021: Nomina del Responsabile della Transizione al Digitale  

Per quanto concerne la nomina del Responsabile della Transizione Digitale, il Consiglio, in virtù dell’obbligo 

che impone necessariamente la nomina di un soggetto interno all’Ordine, delibera di nominare quale RDT la 
signora Vizziello Filomena, riservando ad una successiva delibera la eventuale decisione di affidare un incarico 

di un supporto ad una figura che integri le specifiche competenze richieste. 

 

Delibera n. 59 

Punto all’ordine del giorno n. 2 

LAROCCA ENRICO: Richiesta di chiarimenti in ordine ad utilizzazione del logo e intestazione 
dell'ODCEC di Matera nella presentazione del programma elettorale della Lista n.1; 

 

VISTA la PEC del 23/09/2021, recante in oggetto “Richiesta di chiarimenti in ordine ad utilizzazione del logo 

e intestazione dell'ODCEC di Matera nella presentazione del programma elettorale della Lista n.1”, con cui 

l’iscritto ENRICO LAROCCA, candidato presidente della lista n. 2, trasmetteva all’Ordine copia della Lista n. 

1, formulando la richiesta di seguito riportata: 

“Spettabile Ordine, 

a seguito dell'invio dei programmi elettorali delle due liste per il rinnovo del Consiglio dell'ODCEC di Matera, 

che si terrà nelle giornate del 11 e 12 ottobre 2021, rilevo l'uso, a mio giudizio improprio, dell'intestazione di 

questo spettabile Ordine, nella pagina di presentazione del programma elettorale della Lista n. 1 dal motto 

"Continuando", considerato che tale utilizzo potrebbe giungere come messaggio subliminale, potenzialmente 

lesivo della terzietà dell'Ordine, rispetto alla competizione elettorale. In allegato la copia del programma 

elettorale della lista n. 1 "Continuando" inviato agli iscritti.  

Nell'attesa di un vostro pregevole riscontro porgo  

Distinti Saluti  

Enrico Larocca” 

VISTA la copia del programma elettorale della lista n. 1 "Continuando" riportante in copertina il logo 

dell’ODCEC di Matera, l’indicazione della data di svolgimento delle elezioni (11-12 ottobre 2021), 

l’indicazione “LISTA Continuando”, la specificazione dei nominativi in qualità di “candidati” tanto del 

Presidente quanto dei Consiglieri, nelle pagine del programma successive (lettera di presentazione della lista e 

programma di mandato) il logo scelto per rappresentare il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e 

degli Esperti Contabili (epitrocoide); 

VISTA la copia del programma elettorale della lista n. 2 “GUIDANDO IL CAMBIAMENTO DELLA 

PROFESSIONE” riportante in copertina il nome e la foto del Candidato Presidente, il logo scelto per 

rappresentare il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili (epitrocoide), 



 

 

l’indicazione “Elezione del Consiglio dell'Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Matera 

11 e 12 ottobre 2021- Linee programmatiche per il quadriennio 2021-2025,  Candidato presidente: Enrico 

Larocca “, nelle pagine seguenti la lettera di presentazione della lista, il programma di mandato, la copia del 

modello di presentazione della lista completo dei dati anagrafici di tutti i candidati;  

VISTA l’Informativa del CNDCEC n. 9 del 29 febbraio 2008, con la quale il Consiglio Nazionale, al fine di 

promuovere e rafforzare la riconoscibilità e l’identità distintiva presso il pubblico degli iscritti nell’Albo dei 

Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, ha autorizzato l’uso del proprio logo da parte degli Ordini 
territoriali e degli iscritti; 

VISTO l’art. 44, paragrafo 9 del Codice deontologico della professione (Approvato dal Consiglio Nazionale dei 

Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili in data 17/12/2015 e successivamente aggiornato nelle sedute 

del 16/01/2019 e dell’11/03/2021) in cui si prevede che "Oltre all’utilizzo dei segni distintivi personali, 
l’iscritto può utilizzare il logo rappresentativo dell’Ordine professionale e del Consiglio Nazionale 
secondo le regole emanate dal Consiglio Nazionale”; 

VISTO il Pronto Ordini prot. 3309 del 07/04/2009 avente ad oggetto “n. 21-2009 – Uso del Logo dell’Ordine 

professionale (art. 44, co. 8 Codice Deontologico)- Apposizione del Logo sulla targa dello studio professionale 

– Chiarimenti”, con cui il CNDCEC riscontra alla richiesta di parere dell’Ordine di Forlì precisando, tra l’altro, 

che in assenza di disposizioni regolamentari del Consiglio Nazionale circa l’utilizzo dei loghi “Si ritiene, 

pertanto, che l’iscritto sia genericamente autorizzato all’utilizzo del logo dell’Ordine professionale … si 

segnala, tuttavia, che a seguito dell’emanazione da parte del Consiglio Nazionale del regolamento sull’uso del 

logo, l’iscritto sarà tenuto a conformarsi a quanto ivi previsto”; 

DATO ATTO che, a tutt’oggi, non risultano emanate dal Consiglio Nazionale regolamenti sull’uso del logo; 

DATO ATTO, altresì, che il Consiglio dell’Ordine dei Commercialisti di Matera non ha adottato alcun 

regolamento circa l’utilizzo del Logo; 

Il Consiglio dell’Ordine, al fine di assicurare che la propaganda elettorale si svolga con modalità consone al 

decoro ed alla dignità professionale, nel rispetto delle norme deontologiche ed in assenza di “messaggi 

subliminali, potenzialmente lesivi della terzietà dell'Ordine, rispetto alla competizione elettorale”, procede a 

prendere visione e ad esaminare, nella forma e nei contenuti, i programmi elettorali inviati a tutti gli Iscritti. 

Dopo attenta lettura dei programmi elettorali delle due liste, il Consiglio, viste e considerate le disposizioni 

regolamentari vigenti e tenuto conto del parere espresso dal CNDCEC con il PO 21-2009 riscontra quanto segue. 

Con riferimento alla Lista n. 1 recante il Logo dell’Ordine e quello del Consiglio Nazionale, il Consiglio 

ritiene di non ravvisare elementi, neanche potenzialmente, lesivi della terzietà dell’Ordine rispetto alla 
competizione elettorale, considerato che ogni iscritto, in assenza di specifico regolamento è da ritenersi 

genericamente autorizzato all’utilizzo del logo dell’Ordine professionale e del Consiglio Nazionale. Il Consiglio, 

inoltre, riscontra che il contenuto della lettera e del programma di mandato, risulta consono al decoro ed alla 

dignità professionale, conforme alle norme deontologiche e privo di messaggi che possano inconsciamente 

influenzare la scelta degli elettori. 

Con riferimento alla Lista n. 2, recante il logo del Consiglio Nazionale, il Consiglio, ritiene di non ravvisare 
elementi, neanche potenzialmente, lesivi della terzietà del Consiglio Nazionale rispetto alla competizione 

elettorale, considerato che ogni iscritto, in assenza di specifico regolamento è da ritenersi genericamente 

autorizzato all’utilizzo del logo del Consiglio Nazionale.  

Il Consiglio riscontra, tuttavia, che il contenuto della lettera di presentazione del programma elettorale della 

Lista n. 2 riporta talune “imprecisioni” che potenzialmente sembrano essere idonee ad ingenerare equivoci circa 

la terzietà del Consiglio dell’Ordine, in quanto organo direttivo dell’Ente, rispetto alla competizione elettorale. 

Specificatamente, nella lettera a firma del candidato presidente Enrico Larocca si legge “… proponendo una 

lista unitaria che anche in quell'occasione aveva me candidato presidente. Una scelta condivisa con i 

membri del Consiglio dell'Ordine attraverso una riunione che si è tenuta il 22 settembre 2020, che 

vedeva nell'occasione due possibili candidature: la mia e quella del collega Vincenzo Marranzini.”  

In merito, il Consiglio evidenzia che non si è tenuta alcuna riunione con i membri del Consiglio in data 22 

settembre 2020, atteso che il Consiglio dell’Ordine in quella data non si è riunito; si è, invece, tenuta in data 29 

settembre 2020, una riunione a cui sono stati invitati a partecipare tutti gli Iscritti all’Ordine (inclusi i membri 



 

 

del Consiglio, in quanto iscritti) per discutere sulla possibilità di addivenire alla formazione di una lista 
unica”. 

Tale imprecisione, non legata di certo alla confusione delle date, ma all’aver attribuito ai membri del Consiglio 

dell’Ordine la condivisione della candidatura a Presidente di Enrico Larocca, risulta essere potenzialmente lesiva 

della terzietà dell’Ordine, rappresentato, per l'appunto, dai membri del Consiglio. 

Tanto osservato, il Consiglio, approfittando dell’occasione e proprio in ragione della particolare sensibilità 

palesata dal candidato presidente Larocca, lo invita a rettificare la nota di accompagnamento al proprio 
programma elettorale, riportando correttamente gli eventi a cui fa riferimento e dandone evidenza nel 

messaggio di accompagnamento con cui dovrà trasmettere a tutti gli iscritti il programma emendato, 
operando analogamente anche per quanto concerne la diffusione del programma attraverso i social. 

Con riferimento alla trasmissione dei dati anagrafici dei candidati nella lista n. 2 operata dal candidato Larocca 

sui social, il Consiglio si riserva di valutare se tale comportamento possa configurare circostanze lesive per 

l’Ordine per effetto della violazione del diritto alla protezione dei dati personali. 

Il Consiglio dispone che la segreteria proceda a trasmettere a mezzo PEC il presente deliberato all’iscritto 

Larocca, in segno di riscontro alla richiesta dallo stesso formulata.  

Alle ore 20,45 il Presidente scioglie la seduta, previa lettura e conferma del presente verbale.  

  

                                 Il Segretario          Il Presidente 


